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Noftri TrìiMinali di Gìurifdizione 9 
e del JMagiftcato a rapprefentaroi 
il grave recente attentato intrapre- 
fo dalia Corte di Roma colla pub- 
blicazioiK di Letitre AppoAelidie 
in forma di Breve , feguica nel prl* 
ino dello fcorfo Fd^brajo col tito- 
lo s ' SanBiJftmi Dammi JNofiri CU» 
mentis PP. XIJJ, lettera in forma 
Brevis^ qnibus abro^antury Ù' c^ffath 
tur \y ae nulU , irrita declarantw 
nonmila Edi&a in Dueatu Pammfi^ 
& Piacentino edita , libertati^ immu- 
m$ati , ^ jurifdikiom Mi(lefiafii£tt, 

A3 prtcr 
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pTéefudicialta X ExTypograpbiaRe» 
Vgygndd Camera jlpolioitcie 9 coti 
averci ad un tempo ftelfo fatto 
tomprebdere \ che il Auidato Bre- 
ve ^ oltre i difetti d«U' ìntrinfeca 
fua nullità, iioft può, nè deve pef 
alcun conto attribuirli alla detcr* 
itiiiiata volontà del Santo Padre., 
come direttamente oppofto alle maf* 
fime della fua pìetk , e rettitùdine 
dà importune iuggeftioni iòrprefa; 
c che fe la Corte di Roma aveffe 
con tale atto foltanto attaccata la 
Noftf a Podeftà Legislativa nelle Leg- 
gi , e Provvidente^ che in eflò Bre- 
ve fi condannano^ non avrebbe que- 
fto a riguardarfi fe lion in afpetto 
dì noncuranza ^ giacche le fteflè 
, Leggi non mirando che ad oggetti 
di temporale Governo , e di efte- 
riore pulizìa , forto del ttitto aliene 
dalle ingerenze della Podeftà Eccle- 
• fiaftica , limitate alla fola Spirituali- 
tà; ma che vedendQfi inoUratoiHoff^ 

pren- 
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' prèndente colaggio degli Aùtori , ;e 
fromotofi del Breve ad efpreii^nl } 

^be. Attaccano gi .incQi}Ceft^ilÌ tit^ 
li, e (diritti dei NoftrQ..legittin)o Do- 
minio ih quefti Ducati 9 xQOfl è per^ 
jùòi.da« ^iflimularfi.r'Offera , chQ vip? 
jQe. irrogata alla Sovranità Noftra : 
e coll*efporc;i ^noltre, che traleai|t 
4ce diQ>ofizionì, dà ereguirfiad opt 
portunà pipwiaaiajie fu di.quoftpine- 
deiìmo interelTantie alTunto , conven- 
ga per ora di ordinare la foppreflìo^ 
Jie del« Breve antidetto :. , 
.' .Quindi trovando Noi convenieiir 
jte , ed uniforine , al foftegno dei So- 
vrani Noftri Diritti il fentimento de^ 
-gli accennati "^ibunali, di moto pr^- 

^rio, di certa fcienza, e colla pi0- 
<jia> ed aflbluta Noftra Podeftà dichiar 
^riaino proscritto da tutti i Noftri Star 
ti il riferito Breve, per modo che 
non poflTa da qualfiafi Perfona di qua- 
iuoque ftatò , grado , condizione , e dL 
fSP^x tanto Secolare, che Ecdefia- 
^ ' A - 4 ftica 
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ftica, comprcft anche i Regolari , in* 
trodurfi in alcuna parte del Noftco Do» 
miniO)^ ne 9 introdotto, ritenerii, o 
comunicarfi per quaifi voglia preteso , 
e nemmeno parlarfene» o farne dìfpu- 
ta in alcuna maniera; eflendo anù 
Noftroprecifo volere, che chiunque 
ne avelTe copia , debba tofto rafTegnar- 
la, o trafmetterlaal Noftro Prefiden- 
tt deilA Giunta di Giurifdizione 
imponendo Noi ai trafgreflbri di que» 
fio Noftro alioluto comando di cfferc 
confiderati , trattati, e puniti colla fe- 
veritk delle pene dalle Leggi prefcritte 
contro i ribelli rei di Stato , e di lefa 
Maeftìi-. 

Dato dal Palazzo di Noftra Reale 
Refidenza di Parma quefto giorno tre. 
làici del Mefe di Marzo dell' anno 
mille fettecento felTantotto-v 

FERDINANDO. 

GUGLIELMO TIL&OI'. 
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MEMORIA 

Della corte di Parma 



***** ^ notÌ2Ìé pervetìute alla . 

di Parma delle Let- 
tere in forma di Breve, 
pubblicate, ed affifle nel- 
SàSSftS ia Citik di Roma il pri- 
mo di Febbrajo dell- anno corrente , 
'colle (juali s'è pretefo di ri cavare , caf- 
iàre <d annullare come lefivi della 
Liberti, Immunità , e Giurisdizione 
Ecclefiallica alcuni Editti emanati hi 
- quefti Dominj , avrebbono comiiioITo al 
•tóù alto Tegno , e riempiuto di ram- 
marico r aniitto i%ligio6flìmo dei Reale 
Sovrano, fe i fucceflivi accertati rifcon- 
ttì della precipiterà maniera, che fi è 

tenuta dal Minillero Romano percom- 

bi. 
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binarlo, e molto più le ferie confide' 
raziooi £àtte fulU foiiaaza, fulle 'eT 
prefTionij e fui fine dello ilelTo Breve n 
non lo aveiTero fermamente perruaros> 
che per ibrpre£t^ piùl che per impulfo 
del proprio rettiffimo difcernimento , 0 
giudizio, è (lato circonvetiutò ^ é in* 
dotto il SonuQo Kegoaate Pontefice ad 
autorizzarlo col Tuo veneratilTimo no^ 
me, fottnttte alla di lui cognizioni le ( 
Goù poco mifurate , indecenti , ed in* 
giuriofe efpreflìoni ^ non che gli artifi- 
doli fenfi, e le ftudiate fuppddzioni, 
tendenti ad allucinare > ed a iconvoi- 
gere le idee del vero , del ragionevo- 
le , del giufto , e r intendimento de* 
fatti medefìmi, per mettere in aTpetu» 
il più odiofo ledifpofizioni, e le prov- 
videnze, che fono ftate fiabilite eoa 
maturo , e giude configlio , facendole 
apparire in faccia de' Sudditi , e del 
Pubblico in aria d' illegittimi attea* 
tati. ' . 

La Corte di Parma non ha potuto 
-ié&tire (enza grave iorproigi e iafiemo 
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^aza difpregiQ lo ibraao linguaggio » 
con cui selle prime li^ee dei Breve il 
fono volute uUr le parole ir: m vojiro 
Ducéttu c:, meatredopo i'eitìoaiooedel 
/ Domiaio Farcele, non ii è mai inol* 
irata la Corte di Roma (òtto . i tre 
fuccaflìvi Pontificati adufurparle in al- 
cuno dei tanti Brevi, e C^oUe rpedixe'# 
SMcbbe però beo intereflàniet e vaa* 
ta^iofo per la ftefia Corte di .Roma^ 
& quella di Parma potefle condilTimu» 
laatone indurli a ngnardare una el« 
prefiìcMie counto ardita , ed infujicaate, 
dome un tratto di mera inavvertenza di 
chi baeftei« il Breve, oppure un ièmpli> 
ce effetto d' ignoranza , in cui IbiTe 
tA. Mìnfftero Komano dei folenni pub* 
klià Trattati a* ^uall iboo appoggia- 
ti gì' incontrallabili Diritti di S. 
R. e in forza de' quali fin dall'anno 
»7<8« dagli' Alti Cootrattaoti , e dalie 
prime Potenze d'Europa, che ne fono 
le» garanti , furono dichiarate infulfifteiir 
ti le prefienfieni «telk Saata Sede- f» 
^uelU Dusati^' ... 

Nel 
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Nel doppio tipetto per altro ^ ìa 
cui viea raffigurato il Santo Padre pel-, 
la Proemiale del Breve, cioè di So» 
vraao temporale ^ chiatuaado fuo il 
Ducato di Parma , e di Piacenza , 1' 
altro di Pontefice Rotoan» vindice dei 
Canoni , e della Immunitìi Ecclefiaili^ 
Cày farebbe piti capace a hr impref> 
fione r ufo della pretela Aucorick le- 
gislativa della fìgura di Sovrano perla 
ri vocazione delle fuddette L^i, co- 
me riguardanti oggetti puramente tem* 
parali) di quello che cònveuilfe . il por 
mano agli Anatemi, e Commina?ioiii 
Canoniche, emendo quelle altrettanto, 
incongruenti per l'efìenziale diyerfuà 
delle loro relaaiou alle macerie, delle 
auali il uatta ; benché 1' £toiòire^« 
ctie forfè ha conofciuta ugualmente X, 
tocompeteoziEi deli' Autorit)^ Spilìtoale^ 
aon poteife ignorare quanto feoza pro- 
fitto, anzi con pofitivo fvantaggio in 
altri tempi i Pontefici Vi^po VllLé 
s Ciemeans .XI. abbiano tei^ato^ di 
arrogare con fimiii vio^ema irruzioni 
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fopra i medefimi temporali Diritti di 
quefti Stati. ^ ^ ^ 

Paffando pertanto agli altri principa- 
li oggetti impugnati dal Breve , e prc- 
tefi tutti un illegittimo prodotto della 
Podefta Secolare al di là de' limiti deU 
la fua competenza, e perciò meritevo* 
li della fulminata riprovazione , e de' 
contumcliofi caratteri , che mal con- 
^erebbono ai più deteftabili attentati di 
<juefta contro quel di più (acro , che 
ogni Principe Cattolico deve , e fi fa 
jpregio di rifpettare nella Chiefa , e nel 
Opo vifibile y che la governa ; fi lafcia 
iallf imparziale giudizio del Mondo fa^ 
*vio, ed illuminato il ricouofcere, ede»- 
cidere, fe le Provvidenze Politiche, ed 
^Economiche , portate dagli Editti del^ 
-la Coree di Parma ^ fiano ragionevol- 
mente foggette alle eccezioni , e per 
'confeguenza alle Cenfure così forti, ed 
•^fFrenate, fcagliate contro di effe dal 
iiTrono Pontificio » 

E quanto alla Prammatica fopra le 
{Mani-Morte ^ farebbe inutile il volejc 



ficano la naturale incoocuila facoltk ne^ 
Sovrani , e la particolare nécel&tk rì« 
feetco A 4)aclU Scati « dopo che fi è 
fetta Legge univeriàle in ogni Domi* 
DÌO, e dopo che ne hanno aflunta , e 
foftenttta con anu ovidanai k dìfefr 
i fiik celebri Autori , e dopo che ìa 
fine fi è pofta generalmente in oflèr- 
vanaa , e* in praùca eoa tanto vaotag: 
gio della civàia Societì^y e del puUdico 
Mterofle • 

la UBA Caulà adunque, diventa co- 
mune per giuda conformitk di prìncipj 

« tutti i Sémm 9 ^ a tutti gli Staci 
per il tanta oeceàario equilibrio ddla 
pubblica Economia, non può la Corte 
Ò.Ì Parna^ cb»'<^ptacetfi. 4l'<«ar tatt* 
to meno dovuto iejosxe la ^iàfipcoua- 
2Ìòne di Roma , quantochè ^ ; condotta 

dalle awmenaedi|iia pi& lesole Mo- 
derazione^ ha r<^olato la fuar Fiamma- 
fica con tali riferve , dichiarazioni , e 
'£icilitli a' Àvocs delle Attìo Maaì-Mtmm 
«e y ù degli £cclefiallici ^ che a. fronte 
.~ 'di 
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di tutte le altre promulgate e prima > 
e dopo in tutto il rcfto de' Domiaj 
Cattolici y aveva EfTa pieno fondamen- 
to di perfuaderfi d' efferfi porta in gra* 
do ^ che il folo confronto la rendelTe 
fuperiore ad ogni immaginabile eccd- 
zìoDe ; molto più non potendo ignora- 
re la fuddetta Corte ^ per li Dettagli , 
e Documenti ^ che le fono flati traf^ 
neffi j a qnal fegno , e con qual enor« 
me difuguaglianza trovafi sbilanciato 
io flato de' Secolari nelle Provincie Par- 
migiane dai grandiofi poffedimenti del- 
le medefime. 

Se a Sua Santità fofle ftato efpofto 
colla dovuta fedeltà tutto il coatefto 
della Legge, avrebbe ESsl pure molto 
ben rilevato, che l' intenzione del Le- 
gislatore 000 è (lata d'impedire afiòlu* 
tamente gli acquici alle Mani-Morte, 
«ome £ii&mente fi fuppone , a fronte 
di quanto f{Mega il Capo 11. e U Ca- 
po Xil. della iiefla Legge , ma unica- 
mnte di correggere l' abufo diftnitrìvó 
-dcUo Stato; e che T obbligo in^onto 

B a chi 





a chi entra ia Ileligiooe di far le ri- 
nunzie eflintive ^ è una falutevole dif- 
pofizione tMoforme UUe Coftituziont 
L^ggU ^ Pratiche d'altri Principi) ali* 
autorità de quali appartiene T Articolo 
ideile Socccflioai^ JFa^po di Teftamea* 
tO) 6 Rinunzie t non laiciando 1' Edit- 
to di Parma dì provvedere anche in 
i]ue(lo caio air imerefie privato con una 
vitalizia Pre(iazìone a favore di que 
che profeffanc, nell' atto di comeropo- 
laoe^mente provvedere ai Diritti idi 
iàngue delle loro famiglie^ 

Contro le altre due f^eggi di Per- 
equazione pubblica ) e delle Collette 
panate li xj^ Gpnnajo^ e lizp. Fq^« 
l>fa)o tleir anno 17^5 "^eciania viva- 
mente T Eccìeiiaitica iwpatv^it^^ ^ <1U4* 
.le nel cafo^ di 9^i. fi tratta ) fi voircb* 
be efteia a nieo^ tneno che alla 
.nifeiia ingi^fti2ia di far fupplire ai pub- 
blici Orichi i foli li mi tati (finii Stabili 

id«' Sudditi Laici > e che ^ mlgnck> gii 
«fo9Òitantì ) cui hamo. ^ue|U ■do- 
vutq ^Qpggett^e le (ojl§nz$ ^^ne per 
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la difefa e eonrervaziope comuoe p 
nelle vicende fofTerte delie Querre y p 
nelle altre pubbliche urgenze , (lebbane 
gli Eccjefijiftici andarne efenti y coinie 
fe il Ceto loia ». e. tutip . quello y &hc 
da loro viene linitritiiiftilitb ^ 9 godu- 
to y ibroiar doveffft una ^ietk 9 oau^ 
folamenie per vivere agiatamente fotto 
U difefa del Conoittadioo Seeobure) c4 
^fiere .coaif«u(fcQcipe dei iokk bene «iella 
comunipjie^ per far caricj^dì sè jnede- 
fima agli -altri Confiiddiri y kns^ .alcuil 
obbligo di concorrere al reciproco fol* 
lieve per ijuc* Tributi ^ a' quali ogni 
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obbligato qualun()ue Suddito del met 

defimo Principato- 

^ rJMon rarebi>e che una inopportujsa jtìpì 
petizione ^ troppo dilguilofa al Minifieiio 
fleisedi Roma^ efiocr^cevolealle Peiv 
fone di btioo ieoib^ T^legaiy s^ui ^ 
re i var) (iiien)^ 9 co' quali ^ fecondo i 
divcrfi fempt ^ è ìe div^rfessiAiodaiìif 
de' Governi y è ftàto a{)prefo ^ giudicata) 
e {M^aticajneata re^golaco. il punur de]^ 

B a 1» 
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ài Imcnuiiicà re^àk delle* Chicle ^ e de* 
gii tccleiialiici da' Secoli più nmoti a 
quelta parte ; e Roma fteiia ne puè 
eflere li miglior Cooorcitore, e GiudU 
CB^ benché non abbia voluio eiTerlo (è 
non io aria di rigido CeDibre , per la 
taaio più diicreie dirpofisiooi daie fa 
quello alTunro dalia Corte di Parma ^ 
Ordinate precifameote a moderare per li 
motivi di giuilizia, e di neceiTua ^ di« 
ckiaraci dai rifpetcivi due Editti, labu*' 
fiva totale eleoziooe ^ che godevano i 
Corpi y e* le Perfone Ecclefialticbe per 
li Beni anche di nuovo acquifto^ tut* 
tochè originariamenta Tribuurj . 

Sono antichi (fi mi ^ e non podii gli 
Statuti preflTochè in ogni Stato dell' 
Italia ^ che (eguiundo i giulì;i^ prìncipi 
della naturale equità^ runiverfal fenti* 
«lento dei Padri e de' CoiK:ilj della 
Chieiàii e le mafi^mt incootraiiahiii del 
JDiritto Pubblico ^ diipongono non al^ 
tsiment) di quel chè lacciana i foprao 
innati due Editti ; ma riguardo a que»- 
4iti tanto meno può. ignorare la CortQ 

li di 
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di Roma il fingolare principio, a cui 
. reftano appoggiati dail^ Leggi £3Qd»f 
spentali di quelli fteffì Ducati ^ confer^t 
mate da tre Sommi Pontefici ^ e rin-r 
oovate air occafiooe degli ultimi gi^o^ 
rali Cataltìt * ( 

Si ordina erpreflament^ dalle fuddet^ 
te Leggi , che i Jgeoi deforitM se' Ca^ 
ta/li pubblici 9 e refi una volta T^ibcl^ 
tarj ^ paffioo eoa quella affezioMi lo 
chiunque ^ e rimangano Coggetti ^i Ou 
yichi tutti importi, q da imporfi»' ^^ 
. • Sortirono feoz' akerazìone fbunìglianip 
ti Leggi la loro oiiervani2;a ani^he per 
li Beni nuovamente acquiftad dall^ 
Chiefe^ d per li B«tii Patrimoniali dcr 
gU Ecclefiartici ^ fmchè dopo la mèt^ 
del Secolo paflTato ebbero quefti la for^» 
te di ottenere una forpenfìone dai par 
gamenti fino allq. deufìoni: fieila ioro 
pretefa Immunitk. 

: Pur: troppo quella idanDoTifl^ma (où 
pendone avendo contribuito a facilitar 
i fucceQivi maggiori acquifti fatti 

1 . ^ ^ j?eF 
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per inevitabile confeguenza tutto il ca- 
rico peiì pubblici , a mifura del con- 
te m por anco loro aumento ^ derivato 
dalle fuccènnate vicende delle Guerre, 
e delle altre calamiti pubbliche, fopra 
i reitanti Beni poffeduti da' Laici ; 6 
quindi fono giunte ' le cole a quella 
•Itremick ^ e a quello 4lato, nei qual« 
il Sovrano , fenza mancare ai doveri 
iì cooittn Padre ^ di -Protettore ^ e <f 
imparziale provvido Legislatore i ooa 
poteva difpenfarfì y fé non con renderfì 
mgtuflbo dall' apporvi riparo ^ ufando 
della fuprema Tua economica podeftk 
nel ridurre entro gli antichi Tuoi limi« 
ti rintera efenzióne., di cui una parte 
de Sudditi aveva ^ con fommo pregili* 
dìzio deir altra, cosi enormemente abu*^ 

Non è /lata dunque una violazioi» 
ne della mal intefa Immunita Eccle- 
^alitCa ^ n»a un atto di precifa indiC» 
penfabile giuiiizia y che .1 Beni feeder 
fiaftici di nuovo acquifto , come gik 
^libtitar j y coneorrer debbano «egli . 
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tri al pagamcata delle gravezze pub- 
bliche , e a quello delle Collette ne- 
celTaria mente impofte per l'urgentiiTima 
caufa di {oddisfare i pubblici Debiti ^ 
avendo anzi il Real Sovrane^ di Parma! 
ufata a quella oggetta tanta piil di di* 
kretezza, e di mifura^ di quel che li 
pratica dalla* Corte di Roma ne' prcy» 
pr j Stati ^ ove tutti > e tutta fi vuole 
foggetto al pagamento di quanta la 
Caufa pubblica richiede di nuovi Tri« 
buti, e di nuove Tafle Copra i Suddi^, 
ti, oltre le ordinarie; laddove dal R. 
Sovrano di Parma , per efletta di fea* 
dilicatezla, fi è prefervata.!' immuni^ 
t^ per tutti i Patriraonj Sacerdotali , 
e per tutti t Beni antichi ^ fenz^ alca* 
na claufula^ o dichiarazione riilrettiva 
deirefenzione medelima per tanti anni 
indebiti^mente goduta eziandìo da quel** 
le Comunità Religio fe ^ e Corpi £c- 
defiaftìti, che per l'ampiezza de^ loro 
Patri mooj> e per T affluenza delle rw^ 
chezze avrebbono potuto fenza inco- 
moda foi&ìre « la Itmitazioae y à ao-^ 

B 4 che 
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che Tabolimento della total efenzion9 
per ua qualche proporr lODato coinpea* 
fo al fenfibile aggravio pacito da* Se* 
cplari • Volle contutcociò anche in 
quello abbondare di nfleihooe ìa Cor- 
te di Parma con dedurre la ncccdua y 
ed il fine di (imile provvedimento y 
prìna di promulgarlo ^ alia cognizione 
di Sua Santiia.^.da cui ne fu comnaei^ 
fy Y ekme a due rìipetubili Porporai» 
ti, che^ iurto ben ponderato ^ non fep** 
pero difc 00 venirne. 

Indipendentemente però» anche da un 
fomigliaoie ufiizio di rifpettofa atten- 
zione y e dalla fcorta degl' indulti di 

Adriano VL Clemente VJL e PacH . 
Io ìli. polleriormente a* qifali è (lata 

fi0ata l' epoca dei Gatafti pubblici y non 
ha luogo a dubitare j che il Sovrano 
aveffe potuto procedere con Scurezza 
al provvedimento imedcfimo per Y af^ 
fentato principio: ^ che quando ìi Tri» 
yy buto è reale ) ed im polio fopra ifon^ 
yy di y pafìTano quefti col loro cinece al 

y^ nuovo * fiQ^ore ; inulto pii^ Te H 

ri* 
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rifletta 5 che anticamente le Chiefenon 
• godevano altra Immunita , chedelMan- 
fo di prima dotazione, detcrminato ia 
una certa mifura di terreno; e fe fi ri* 
fletta per ultimo agli efempj d' altri 
Principati d'Italia , i quali anche fen- 
r appoggio di prevj Indulti Pontifi. 
cj , e malgrado le contraddizioni della 
Corte Romana , hanno regolate tali 
epoche fecondo i bifogni de' loro Stati 
per lo ftabilimento , ed efazione uni- 
verfale de' Tributi Terrieri fopra i Be^ 
ni pofleduti ne' proprj Dorainj da qua- 
lunque Perfona, e Corpo. 

Si fpinge tant' oltre l'animofit^ a fov- 
verfione della fuprema legislativa Po* 
deftk, e de' fuoi eflenziali diritti , che 
il giunge dalla Corte di Roma a de*> 
ciderla incapace , e sfornita di legitti-^ 
ma autorità a creare Magidrati, e Mi^ 
niflri per la cudodia , confervazione , e 
difefa della fua Giurifdizione contro 
qualunque irregolare intraprefa della 
Giurifdizione Ecclefiaftica y come fe a 
q[ue(la folle ^ e doveife effer leciu ogni 

for: 

Digitized by Google 



r ^ ) 



fona d' uiurpazione ; e delitto all' in- 
contro fotfe ne^ Sovrani Secotaii il prc 
venirla co' mezzi proprj della loro Di- 
giiiù, dei loro Diritto y e della fteifa 
^perior Protezione ^ la qoaltt ciafeua 
Suddito ha giuito titolo di leclamara 
da' medefirni fecondo i cafi> e le circo^ 
Aanze . 

Non v'ha Dominio j non v ha al- 
cun beri regolato Governo , che nonr 
abbia labilmente vegliato alla gelala 
cuftodia della propria Giurifdizìone ; M 
Roma ftetifa ne ha dato 1' efempio per 
la propria nella wezioiMi £itta nel Se-^ 
colo paHtiio d' una nuova particolare 
Ck>agrqgaaone d€tta dèli' Immunità eoa 
ampUlTima facoltà dirette a fofttnerla 
contro i Magiftrati Laici , né mai è 
c&duto in ptafiertt ad alcuno de Prift^ 
ci pi di contraddirne al Papa la pode- 
Ha, e alla detta Congregazione 1' efer« 
tìiìo etìtto i ììtSÈÀu dalla fuo^ coni^ps^ 
tenza* * ' 

Non c ahri menti adunque d' attèn- 

tac» illegittima- oftett&m» ^aella , Gfae 

Bel- 



Digitized by Google 



( V > 

nelle ftefle mifure fi efercita da' Tribu- 
nali Secolari 4 né può mai anzi abbai» 
ftanza lodarfi la cura , che fi prenda il 
Sovrano della retta amminiftrazione , 
e giu(tifìcaM verfioie delle reodice de 
Luoghi Pii, e de Corpi Ecclefiaftici 
c Monafteri , deputando Miniftrì a fo* 
{^intendervi ^ e determinando propor* 
zionati regolamenti anche per l'ederior 
pulizia, e per il buon ordine d«Ua 4i* 
fciplina , attefo il rapporto inreparabi- 
le, e l'immediata influenza , che han- 
no tutti quetH Corpi nel metodo del* 
k loro fiiHillenzav e del- loro goveruo 
col bene univerfàle della civil Socie- 
tli ) e péF il debito altresì ben aflblu» 
to,' e Itretto impoi^o da Dio a' Prin> 
eipi temporali d'aflumere , e foftenere 
sella qualità di primi Protettori , e Di* 
fenfori della fiia Chiefa col concorfo , 
« colla forza delle loro Leggi, e dell» 
loro Ordinazioni tutto ciò , che coti 
perfetta conciliazione può contribuire 
al ben comune del Sacerdozio, e delL 

Impera vincolo , e corrispondenza ^ 
!•: che 
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che non può inantenerfi con regolato 
equilibrio fra le due Podeltk > quando 
quella de' locali rifpetuvi Dominami 
Secolari o trafcuri , o abbandoni colla 
fua prowidenm le Perfoaet e i JPoUe« 
dimena degli EuleGalilci ^ p^jrmetten^ 
do con troppo pemiciofa connivenza ^ 
che da queftì venga alterata T econo* 
mia pubblica col mal ufo de' Patrimo-^ 
nj^ che godono. 

A niente di più tendono ie Ordi- 
nazioni della Corte di Parma anche 
negli oggetti fpiegati dalla Motiticazio^ 
ne de a 6. Marzo dell'anno pa(fato ; e 
per poco che quefti fofsero (lati prefi 
dalla Corte di Koma in adequata con^ 
iiderazione) avrebbe molto ben ricono*^ 
kiuto quanto fono coerenti alla fteflfa 
difpc^i^ione de' Sacri Canoni , e alle ve^^ 
re intenzioni della Ghiefa , non che 
air univerfale interef^ dello Stato ia 
ciaicuna delle loro lalutevoU {>rercrÌ4Ìor 
ni j fenza che quefle eccedano in veruu 
pnnco i terrpini dell' tconomica Sovrana 
FodeAk I e fetida che poisa £er alpuiì 
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modo prejiderix app glio, daU' Eccleiia^- 
llica di giufto rifentimento. 

I Veicovì ftefiì degli Stati di Parma 
poisoQO far fede ^ nè Roma può non 
laperlo, in quale neceffit'à.^ ed abban- 
iloao. Ipi rituale ù trovi gran parte di 
quelii Popoli per la povertà Parrò- 
chi j mancanti la maggior parte della 
Congrua ; io quale ruiooib iiato fiaufl 
ridotti per mala aoiminidrazione gli 
St^ibili di Campagna^ e di* Città, poC 
ièduti dalle Opere Fuii^*e dalle Cocnu<^ 
nitk Regolari per T abituale indolenza 
de'rìfpettivi Amniiniftratorì , e Svperio^ 
ri e in* qua! eccelso finalmente il (d* 
ftenga^ malgrado le calamità de tempi 
correnti ^ il iuiso delle Tpefe ^ elie aC 
(brbiicono^ a carico delle Famiglie Se*, 
colari per viziofa confuetudine ^ e per^ 
comune abufo ^ le Doti delle Mooa^ 
cande, e le, funzioni del iorolngre^o^ 
e Profeflìoneà 

Se a fìfiatti difordioi ha mirato di 
porre rinjedio il Sovrano, e fe per^r* 
Is.ha deputato Miniflri, ha icieltOi .e 

de» 
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4etercnÌDato i mezzi ad appurare ^ e 
verificare lo ftato delle cofe ^ affine di 
proporzionarvi i luci provvedimenti co« 
me legittimo naturai Protettore , e 
Tutore della Chiefa ^ e delle cofe £a 
ciefialliche ; con qual coraggio fi ia 
tanto declamare il Breve PontiOcio con. 
tra le direzioni ^ e mifure prefe a così 
necefsario falutare eifetto? 

Si avverta però^ che ben avvedendo^ 
il Minidero Romano del poco credi. 
IO ) che avrebbooo incontrato iomi# 
glianti declamazioni) fi è forfè lufmga. 
to di riufcirvi^ imponendo al Pubblico^ 
che il Tribunale eretto da S»A.R*aÙ 
bia in più cafi lefa apertamente la Giu^ 
risdizione Ecclefiafltca^ efteodendoarhL 
trariamente, e nullamente k pretek Tua 
ifpezìone a conofcere^ e decidere Caufe 
Spirituali) ed ficdefiaftiche ; ad impe. 
dire ai Vefcovi il libero e/eixizio della 
privìitiva loro Giurifdizione conminae. 
ce di carcere ^ e d' efilio > c per fino 
con real condaima di ijuelU ^ che o (i 

ibao oppofti^ o che non fono iiau eie» 
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(jioiente pronti £iU' ubbidienza àfiìW Xuc 
prefcrizioni . 

Non faiii pef altro difi^cile , che Ip 
Perfone favie, le quali avranno avuto 
fotto rocchio il Breve , abbiano com^ 
pfe(9 Vamh«ÌQ delle troppo vaghe ii|> 
v$ttiv9, ed efagerazioni ìit quedo capo 
li' accufa , lènza che per autenticarla , 
come non avrebbe certamente omef- 
Jq di far? la Cortf di Roma y fi enun- 
ci alcun isdIinKitto ca(b , in cui il Gor 
verno Secolare fiaii intromefTo nelle 
Caiife , che fiano veramente di priva- 
xiva cognizionls delia Chìefa 9 confonr 
cc^ mali^iotamente cogl' ideati 
incompeteoii attentati i cafi veriffimi, 
«e' quali il 'Qovtmo Secolare ha pro- 
ceduto eHettivf^n^ei^e aUe pene del bau- 
e della carcere contro alcuni £c* 
"^fiai^ici cQ^veii in maierie interef. 
faoti lo. Stato , rivoltófì per contuma- 
cia, 9 rn^iHifelli fcandalofì refrattari al* 
io l^cggi del Sovrano; neUe quali cit- 
coilapze pretei^rV forfè il MiniQerodi 

Monz di limitale, a di togliere a'Scr 

' vr*. 
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vraoì 1 ufo di quella eco/bomica poda^ 
ftk ^ che neffuao ha finora loro conte- 
ù; come all' incontro fi è contelo^ né 
inai fi è accordato ) che giunga Taiiro' 
ritk della Santa Sede ad ufurparfi ildi* 
fino y che da' fuoi £cclefia(tici ^ eziao^ 
dìo infigniu della maggior Digoick ^ 
pofTa impunemente attentar^ a pregia* 
dizio della Sovranità? 

Ma finalmente contro di quella ^ 
rapporto air ultimo Editto de'ió.Gen- 
najo deir anno corrente ^ fi fono dal 
Breve indirizzati i più fieri colpi ^ co* 
ne ali* ultimi meta dei rìfentìfliento 
Romano ^ dichiarandofi ^ che queiia 
contumeliofa ^ calnnniofa , e Icifmatica 
Ordinazione ^ per coi fi £i ferva la 
Chiefa di Dio^ che è libera, fi è finale 
mente attirata il fulmine delle Cenfure. 

Fa orrore alia religione , e petk del 
Real Infante Duca di Parma quefto 
folo nome^ e ne farebbe altamente tra»* 
fitto ^ fe potefle anche leggermente du- 
bitare d' averle provocate unitameme 
co* fuoi Mii^ift^i* 

Pan- 
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„ principe Cattolico, com'egli è,, edu- 
cato' in mezzo alla Chiefa co' fenti- 
menti di filiale ubbidienza , e di rif- 
pettofo attaccamento alla Santa Sede , 
e imprefTo fm da' teneri Tuoi anni del- 
.le.maffime più fode della Santa Reli- 
gione, e della efatta conformità dovu- 
ta a' fuoi Dogmi , -protefta nella più Co- 
lenne forma in faccia al Mondo tutto , 
che farsbbe prontillimo a fagrificare e 
Trono, e Stato, e Vita , piuttoftoche 
deviarne , e permettere , che ne Tuoi 
Dominj fofle inferita la più piccola 
fione, ed ingiuria alla Chiefa. o n 
• .-Dopo però d' aver confultate e con 
elperti Miniftri , e con dotti Teoloai 
le materie, alle quali s'eftende il fuo 
Editto, e d'aver rilevato dal loro una- 
Dime fentimento, che la Religione, il 
Dogma, ed il Coftume rimangono per 
Clio nell'intatta perfetta loro integrità 
c che al più può fofFrirne alcun poco' 
nel temporale fuo intereflfe la Datark, 
c la Cuna Romana , che mal fi con- 
tonde colla Chiefa ; con quale fpirito 
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mài , con qiial prìiid(Mo , e per qual 
titolo ha potuto avanzarli il Miniftere 
di Roma a forprendere , a a finuovere 
così meftruofàmente il cuore leligiofii^ 
ùmo del Santo Padre? 

£' forfè inufitato , anziché comune 

10 tutti gli altri Stati dell» flefla nor 
(Ira Italia T ufo del Regio Placito , e 
dell' ExequttMt tic* cafi medefimi con- 
templati oe'clue primi Capi dell' £dì^ 
to, vale a dire a riflefib, e per moti- 
vo di que* cafi pur troppo non digiti 

. a fttccedere, e non rare volte « nei qua- 

11 o fi faccia abufo da' Sudditi delle ap 
pellasiooi a Roma in materia di giù- 
rifdizioue contenzioni « o li tenti dico»» 
feguire negli Stati di Parma Benefìzj, 
Peafioni EcelefiaAiche , CodMiwodr , Ci- 
gnitk , e Cariche Giurifdixionali , Mttal' 
mente di foppiatto, e moke volte coti- 
tro k vcdmo , <d jateoBÌoni doà Go> 
verno , e- fìnalmcnté i'ulb di non po» 
lerfi fenza il Sovrano previo Benepl». 
cita dar «fecnaiooe aà alcona Scristo y 
£ùDQve > fl BolU proccdontd da Stail 

Ette- 



U'iyiii^cu uy Google 



Ederi , e dalla fteflà Corte Romana? 

P«r que niadefiaii motivi di puMili" 
ca coovedieo^) é d impedire ^ che ^ 
iattoóncAno dovìtk coacrarìe o ai Pfi^ 
vilegjj 0 ai Diritti , o alle Prorogatir 
ve, e Confuetudidi dello Stato ^ è iff- 
valfo óvunqutf ì* oib idtichtffiaio iMl 
Sovrano Placito « tfd Exe^usittr ^ qual 
Legge fondameiìtale d'ogni ben regola- 
to Govdrao ^ é come ona prefogativs' 
attaccata eiTenzial niente alla Sovranità , 
effendo fuor di dubbio^ che viene unì- 
vetlalcaente oflervato fcdza la minima 
contraddizione della Santa Sedd ^ per- 
ilietteddo anzi queOa a' Tuoi ittedefimi 
Manzi , che prafeotioo le proprie 6- 
coh'a a' Magiftrati dc^ Principi^ a quali 
fono inviati* 

Queii* u(o é del pari aatichiffimo 
nei Ducati di Parma, e dì Piacenza , 
pnttiiaco Cotto I Vtfcoiiti « e g)t Sfor« 
in tempo de' quali fu iatu léggi ^ 



fpezialmeate per confeguire Benefof lèé- 
Za il previo Sovrano Benèpkcito , • 
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fotcoJa lUda Domiaaziooe de'PrÌDcipi 
Faroefi). quantunque Vallalli della Ghie- 
fa ; e inoltre è altrettanto notorio ^ che 
in tempo dei Governo Auitriaco ne fu 
in forza d'.un particolare Oirpaccio con* 
dnuata con maggior vigore la pratica ^ 
fenza che dalla parte di Roma fiafi 
mai fentita doglianza ^ non che alcuna 
di quelle intimazioni , che ha voluto 
lifervare contro il più circofpetto > e il 
più reiigiofo atiuale Sovrano di queftì 

Ducati» > 

£ chi. non vede la necelfitk) ché li 
faccia, precedere 5 come difponc V Edit- 
to 9 il Regio Pljuito anche airintrodu- 
zipqe delle Liti in quella Curia , e ali' 
impetrazione delle Grazie y Refcritti , 
Benefìzj, o Pendoni^ 

Due importanti fini vengono a con* 
ièguird con quella falutare Prowidecrf 
zfi : uno di, maggior convenienza per 
la (lelTa Corte di Roma ^ rendendo!^ 
più ficura alla medefima la efecuzionq 
de' fugi Refcritti , e de fuoi Decreti ^ 
iemprcchè vi fia .concorfo il preventivQ 

^ Re- 
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Regio Placito .• l'altro tende a prefer- 
vare intatti i Diritti, e Privilegi dello 
Stato; rrientre per quanto V Exequatur 
■pokà tener fofpefo il corfo de' Giudica» 
•fi s delle provvifte de' Benefizj , delle 
Penfioni, e d'altri fomiglianti Refcrit- 
ti;' non può però togliere, che la col'- 
lazione de' Benefizj non fia già ftata 
fatta a Perfone o non fuddite , o dif- 
fidenti , o non affette al Governo e 
Cmilmente che le Liti , con difpendio 
notabile de' Sudditi 'non fiànò gik fta- 
te introdotte , e giudicate nella Curia 
Romana. •< • • < </. ? 

Come adunque vorrà limitarfi a que- 
.fto fegno l'Autorit'a de Sovrani ? 

La Corte di Parma ha avuto però 
un ^Itro più forte motivo di necefsaria' 
difefa per venire a quella determinazio-_ 
ne . Ella non era folo informata dell* 
abufiva libertà de' ricorfi a Roma , ^ 
delle Liti colh introdotte anche in ma- 
terie meramente profane , e temporali 
rapporto agli Stati di Piacenza, Borgo 
S. Donnino , e Guaftalla : ma di più 
^*»P C 3' . era ■ ' 
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iMiiUotcmeote amm^eiirata « «d 

ycnìu dalla irregolare condotta teou- 
$9(1 > e dagl' ÌDgiulHAìiDÌ Decrtti , eni»> 
r^Qtemente oella Caulà di certo 
ffcaloone, co' quali iadebitameote fi è 

jeocaco di rìteoerla in qut' TribnoaU 

400 nnaoifeda iefiooe dei Diritti dell» 
Città di Parma , radicati nel Breve 4i 
F^lo |XI. dfi 4 Novembrtf 1 547. ^ 
col quale p;r motivi di giuilizia ii oc- 
di qò da quel Sommo Pontefice , che 
9fiÌ9 Cauic l'atte ÓAÌ Fiuro tcclefiai^ 
delU Qitt^ ) e Diocefi di Parma « 
Doo pote^ro i Litiganti trariì a vi- 

4«qd4 ik' TribMoaU di Koma 9 ma do- 

vefsero quefle ei&er^ terminate da que* 
Giudici Sinodali ) che fokao deftioati 
4»1(* Arciprete deila Cattedrale, ^ M 
Canonico Seniore poflituiti Perpetui 
IXelegati Appoftplicì Pftl coquQietter? 6r 
jnjii. Cavife, 

JvJon è valfo fgi queftp.il ppffeflo, e 

la pctfìca olfervaf^za d» due Secoli pfr 

jDuyere, la Cortf di Rofpa al £Ìu^9 
tiguàid^ (li iwR Vlilfter^rja .*. ; jpa cqì> 

qual 
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qual ragionevole motivo in tal cafo po- 
teva così francamente canonizzare per 
violenza la prefervativa difefa appolla- 
vi per li cafi avvenire dalla provvida 
contemporanea dirpofizione dell'Editto? 
Porta quedo ancora la taccia d'inno- 
. vatore, e d'illegittimo aggreflTore per T 
ordinata efclufione de'Forellieri dal con- 
feguimento de' Benefizj Terrieri , mal- 
grado che diverfamente la Tentano ipiù 
antichi Sacri Canoni ^ i Santi Padri ^ 
e il comune giudizio de' più rinomati 
Teologi, e Canonifti , fulla giufta con- 
fiderazione, che la provvida de'Sudditi 
fia anche la più conforme all'intenzio- 
ne de' Fondatori 5 e malgrado parimen* 
te la notorietà delle Leggi confimilive* 
glianti iti moltiflìmi altri Principati 
Cattohci, e da più Secoli nelle Spagne, 
in Francia, nelle Fiandre, in Napoli , 
e nello Stato di Milano. '' >' 
• Non ha caflata finora, ed annullata 
la Corte di Roma quefta utiliffima 2v^* 
vertenza, (labilità con Leggi le più ri- 
gorofe in ognuno deTuddetti Dominj ; 
. C 4 e ^ 
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e dóve perii ccNKorfb di ttote niercfait 

toiffì me Parrocchie , di tanti degni , e 
miferabili Ecclefiaftici , quanti ne con»- 
19, lo Stato di Sua. Altezza Reale ^ rei> 
defi la prelazione de'Sudditi aella prov^ 
villa delBenefizj ,un articolo di necefìTi- 
ù '^ Xi va iocootro 'per inala forte per 
fino ideile C^nfure accompagnate dallo 
più aggravanti dichiarazioni? ì 
' iovie' che. ia vifta delle iotexizio« 
pi , (quantunque chimeriche^ che iì aa<^ 
nunziario dal Breve riguardo al Domi* 
nia. temporale di quelli Ducati 9 non 
comprenderà il Pubblico tanto più fa^ 
esimente , che $\ fette Leggi , ed; £dif^ 
ti ;^CQaomici ^ c di Protezione , adotta» 
ti ., i^i podi in pratica quad univerfaU 
tnenìte. iA tutti gUciSlttti CalM)liài .pdf 
far cadeciBi le oolksifiiù de Bcik^nì 
^liddiii; pèrche. preceda il Benepla-t^ 
cito^del SovraiMi^^« 'perché fi prereoti^; 
no prima della* ioro «^iecuzione i Re- 
fcritti della Curia ti emana, fi rendono' 
ja^aggiot^Qcit^iOfeci^rj iti ua Ddminio y 
i^h^ùpQtrebbeivtalvolta -reliaj: cotnm^ 
^ . J ' ' c per- 
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a perniciofi fconvolgimenti per T opera 
d'un Clero ftfaniero\ e foverchiamente 
animato da fìorte immaginazioni a pre- 
'giudizio de' legittimi Diritti della pre^ 
fentè Dominazione? 
t'i.jTaluno però potrebbe cader nell' in- 
ganno aUafpetto del più volte nomina^ 
to Breve per la menzione, che ineflb 
fi fa co'più artifiziofi colori d'un Trat- 
tato d'accomodamento fra le due Corti, 
che quella di Paxma per l'intempertivo 
fuo receflb nelf a(tto medefimo , che il 
Santo Padre lo riguardava come con- 
chiufo 5 e che anjei era già difporto be* 
nignamente ad abbondare, e profonder 
grazie a follievo di quefto Stato, abbia 
concitata giudamente la di lui (òrnma 
indignazione, 

Rendefi adunque troppo importante 
lo fmafcherare il fatto da ogni illufio* 
ne, trattandofi di un punto , che cosi 
al vivo intereffa la buona fede , e la 
gloria di quefto Real Sovrano e iu 
.primo luogo fi domanda per qual vedu- 
ta non fiafi fatta menzione nel Breve dell' 
altro precedente Tmiato continuato noo 
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àoe ^ ma quaton anni fcmpra iantìJU 

moùtt con pr9pofi2ÌOQÌ iliuTorie^ lequap 
li non provvedevano nè alla giufìizia 
delle dooiaiide , uè al hUogoo éi qum- 
fìì Scali io tempo, che frattanto ilfiLear 
le Sovrano fulla lufinga di aver Tempre 
quakbo più roàdìsiaceQtff liijpoAa j 
ne va iorperp il corfo deTuoi due primi 
Editti, corretto in fine dopo molti ìnvh 
tilt teocacivi a ooa de^audare piò oU 
tre colla pubblicazioi:^ de' medefimi la 
giufta arpettazìone de'fuoi Popoli. 

MoUrò bensì la Coite di Koma di 
ricooolcere conveoieoce il coocorfo de« 
gli £cdeiia(i}ci a OMd i Carselii iipi» 
Ai) e da importi per li Beni di nuovo 
acquido, ma per uo impuatamento af« 
£itco irragionevole ricusò pofcin di ap- 
provarne Tepou portata dagli ultiflug;e* 
nerali Compartiti^ e quantunque in dm 
ne fo0o ^abilito per - temperaiBento ^ 
che reHafTe fìilàta ali' anno lóio. per 
tutta reftenfione di quefti Stati , fi pre- 
tefe 9 okre alcune oMdalità y le quali 
per altro non avrebbmo mai fatto re- 
oora alla concluderei che da S.A.K^ 

^ j * / fi 
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cioveflero rivocare tutù gU Edù(i 
pubblicati dopo Tantececienre Trattato, 

-e 000 dafiì alcoft'aUr» Provvideoza io 
uppreflo ; lo cbfi poa QÌe0t« meno , 
che legare per Tempre le mani al So* 
vvaoo a feUiftvo de pfopr) Sudditi ; « 
malgrado tutte le riooo^r^oz^i « le fen, 
fibili addotte ragioni , e le propofte di 
^uQvi «ipedieott » «ompreib ^weli^ per 
^np del^4ddil^ll^^ftd^lt4 revoca jdegli Edit- 
ai fuddetti , Odo io mai pofii bile di 
ffoovere la Corte di Roma a preiUrfì 
ad alciin difcreto temperamento . Io 
^moaa per quaoto di^odefle S*A. K. 

dlle maggiori tagilit^ , perfiUeodo ien9<' 
pre il Miqiftero Romano con infletti» 
9Ìti«ii ofUe ìàm ftraoe preteo&ooi 5 Àr 
(^eva r^Ptire coiiantemente di non vor 
ier niente meno » che una efplicita ri* 
#UP%ia a tutti i Diritti dflla Sovraoi» 

m^nte la formale dichiarazione» 

che per qualun()ue nuova Provvidenza 
fi fp^ip d»ia ìa avvenire dal Sdvraaii 
4ÌParmì(y «vr^be Egli immediitaotfii^ 
19 richiamate Jtutte le condifcendense , 
cbff ìqShq $at« «oovfsute ofli Tcacftito 
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tOi rpiegandoii finalmeDce/ ^^ Che ^ per 
vivere in pace non vi è altra ftra- 
,9 dia, che ailenerfi dal far' Bovi tk > e 
coDtentarfi -di ftare alle pratiche , e 
coftumanze , colle quàli fi è vifTute 
il Dora : che. Te a Paroia noa^ fi cocf* 
viene di ^uel^a maflinia, fi farìiper- 
duro il ttitipOr, e la fatica di tutto 
quello y che fi è fatto finora ^ noa 
3, intendendo Sua Beatitudine di pre- 
ftarfi a un accofflodaineato oggi, ìe 
vifia di venire ad una nuova rotta» 
ra domani. » ' • ^ • 

- Simile dichiarazióne' nan poteva ri^ 
guardarfi ^ die come una più autenti- 
ca decifiva- teftimonianza delleferme-iiìp 
teozioai di quella Corte a voler • mtt^ 
tere in fervitù , e in una perfetta di*- 
pendenza da- fuoi voleri la Soviran^ta^di 
Parma. Nientedimeno da quefta-fi fÌQi>^ 
novarono le protette , che fotto la ri- 
§erm di gik altni volt^- {kx^pofta a pre^ 
ibrvazione del legiuinao fuo Diritto 
quanto agli ulteriori provvedimenti con- 
^SKanei alle circòftanaft^e-^dioi Stati 
K^ur anche- ecc^tcuaade almeno dalia 
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tichittlia revoca fuddetta - la Legge- del* 
le Mani* Morte , avrebbe data maao 

alla, conclurioue del Trattato, j e eoa* 
venuto nel tempo fteilo delle poche re* 
nanti modalità ^ le quali erano affai 
facili da conciliarfi con ifcambievole 
foddisfazione ^ facendo fentire oell' atto 
ftello 5 che ne . defiderava anzi la folle* 
cita ultimazione in vift^ del danno gra- 
yidunp 9 che di giorno in giorno derit 
vava a quelli Popoli dall' inefecuzione 
degli Editti ) e fpecialmente di quello 
della Pereq nazione é 

Qui pertanto fi areiiò la Trattativa 
per la fermezza ^ con cui ne arredò il 
fuo progreifo la durezza invincibile .di 
quella Corte y colla quale in feguito 
delle ultime ri{pofte 5 e Memori^ ac« 
pompagnate da biglietto deli' Epiitien-* 
tiffimo Sig. Cardinale Segretario di Sta- 
to ^ fcritto dalle danze del Quirinale 
in data de' ip. Dicembre delf anno fca* 
duro 9 f] è 'fioaimeme trovata quella di 
jParina condotta al difpiacevole partita 
di dichiararne interamente (ciolto ^ « 9 

troBcata 1' ulterior corfo« ; . 
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Or dunqtie con ^aal pr»Dcipio di 
verità ha potuto dii-fi oel Breve ^ che 
il Tratutd fofie gik cotichiufo; ehtf U 
dà Itti effettuazone abbia maocato pct 
fola Colpa della Corté di Pafma ^ t 
che da qu^fta (ìanfi rìdOoVàti i t cóth 
£srfnati inafpectaumeoce f t Contro li 
data fede gli Editti.^ 

Dofttva dirfi, coitati (i dirk coti gia« 
•ilizia dal MoodO' imparziale ^ che Iti 
condizioni pretefe dalla Corte di Ro- 
ma Dofl erano per la loro icoaveoìeo- 
za , e deformiti proponibili ad un PriO" 
cipe Sovrano indipendente ; che noti 
traoo propofiziooi directe a concilìartf 
un amichevole accordo fra Principe^ é 
Prìncipe, ma altrettaiKe pofitiv^ kg^ , 
che fi vokvaoe imporre al R« ìa£iQt« 
Duca di Parma) fpogliandolo ^ fotto il 
•oftovB d'wt TntMto per il btMt co- 
me dicevafi , della pace , delle più eC* 
lènziali prerogative della di ki Sovra- 
mtày c io fine, a àìr pili vero, urea* 
der ligio , e fervo la Suto del mede* 
£mo, che è libero. 

Da tatto quaft^ MAu 00 Imi gf«- 

• . fio * 
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0O motivo di conforto ali' animo di 
^« A. , « del Tuo Mittiftero per la 
pMente nullità ^ irregolaritk ^ ed iogiib 
Oizia delie dicliiaraziooi co^teaute nel 
più volte Bottiiiato Breve ^ con cui 9' 
attaccano i' Diritti di tutti i Sovrani^ 
e che ten46ndo a diftruggere la legit- 
ttna Amoritk delle Domiflaisiom tem- 
porali 9 mira a produrre appunto quello 
fcilma fra la Sovranità , ed il Suddito» 
di Oli tanto impropriamente . vogliono 
imputali le Leggi » e Provvidenze prò- 
mu-lgate d^ quefto Governo ; e ne ri- 
Alita altfis^ all' evidenza quanto fiano 
inapplicab^i al cafo , alle circodanze^^., 
«d alla natura delle deffc Leggi , e 
Provvedimenti le pretefe Cenfure da 
riputarli di iiiun valore y come incon- 
grueati, e ingiufte sella foilanza , ne- 
gLi oggetti^ e nel modo ; non v'e(Teii- 
do pib ormai chi non fappia , che la 
ftefla Bolla Domioaia "J^U Cma noa 
può eccedei» i confisi della Podeflà 
Pontificia 9 e che per cònfeguenza noa 
giunge à comprendere le ragioni tenu» 
porali dei Piùcipi Sovrani^ iiao a in* 

pe- 
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pedir r efercizio dei loro fupremi Di- 
ritti ; e che finalmente in quefta par- 
te almeno non è mai fiata efTa Bolla 
accettata^ nè oflervata in alcun Princi- 
pato Cattolico, nè in quefti fteffi Du- 
cati y ì quali in oggi hanno la gran 
forte di riconofcere la loro, feliciti y la ! 
lor difcfa, e la perpetua loto gloria da | 
uno de' migliori Sovrani , -il quale G, 
ripromette bene dair equità del Santo 
Padre un foddisfacente riparo alla fen- 
fibiliffima ofFefa , che vien di ricevere 
la Tua Dignitk di Sovrano > c al gra- 
vi (Timo torto / che fi è fatto dal fuo 
Miniflero alla ftefTa filiale vgierazione, ' 
che profeffa alla Santa Sede ; confidan- 
do perciò , che meglio iftrutta la San- 
tità Sua ^ colla prefente Efpofizionc 
del vero flato delle cofe ^ vorrk de- 
gnarfi di richiamare , e rivocare il fud- 
, detto aderto fuo Breve per quel prin- 
cipio di fuperior rettitudine , che ren- 
derà fempre gloriofa la rifpettabile fua | 
Perfona, e il luminofo fuo Pontificato. 
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